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 1  -septies  . Fino all’assegnazione della concessione, il concessionario 
scaduto è tenuto a fornire, su richiesta della regione, energia nella misura e 
con le modalità previste dal comma 1  -quinquies   e a riversare alla regione un 
canone aggiuntivo, rispetto al canone demaniale, da corrispondere per l’eser-
cizio degli impianti nelle more dell’assegnazione; tale canone aggiuntivo è 
destinato per un importo non inferiore al 60 per cento alle province e alle città 
metropolitane il cui territorio è interessato dalle derivazioni. Con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, sentita l’ARERA e previo parere della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, sono determinati il valore minimo della com-
ponente fissa del canone di cui al comma 1  -quinquies   e il valore minimo del 
canone aggiuntivo di cui al precedente periodo; in caso di mancata adozione 
del decreto entro il termine di centottanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, fermi restando i criteri di ripartizione di cui 
al presente comma e al comma 1  -quinquies  , le regioni possono determinare 
l’importo dei canoni di cui al periodo precedente in misura non inferiore a 30 
euro per la componente fissa del canone e a 20 euro per il canone aggiuntivo 
per ogni kW di potenza nominale media di concessione per ogni annualità. 

 1  -octies  . Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dei 
rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione. 

 2. 
 3. 
 4. 
 5. 
 6. Le concessioni rilasciate all’ENEL S.p.a. per le grandi deriva-

zioni idroelettriche scadono al termine del trentesimo anno successivo 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 7. Le concessioni scadute o in scadenza entro il 31 dicembre 2010 
sono prorogate a quest’ultima data e i titolari di concessione interessa-
ti, senza necessità di alcun atto amministrativo, proseguono l’attività 
dandone comunicazione all’amministrazione concedente entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto fatto salvo 
quanto previsto al comma 2 del successivo articolo 16. 

 8. In attuazione di quanto previsto dell’art. 44, secondo comma, del-
la Costituzione, e allo scopo di consentire la sperimentazione di forme 
di compartecipazione territoriale nella gestione, le concessioni di grande 
derivazione d’acqua per uso idroelettrico in vigore, anche per effetto del 
comma 7 del presente articolo, alla data del 31 dicembre 2010, ricadenti 
in tutto o in parte nei territori delle province individuate mediante i criteri 
di cui all’articolo l, comma 153, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le 
quali siano conferite dai titolari, anteriormente alla pubblicazione del rela-
tivo bando di indizione della gara di cui al comma 1 del presente articolo, a 
società per azioni a composizione mista pubblico-privata partecipate nella 
misura complessiva minima del 30 per cento e massima del 40 per cento 
del capitale sociale dalle province individuate nel presente comma e/o da 

società controllate dalle medesime, fermo in tal caso l’obbligo di indivi-
duare gli eventuali soci delle società a controllo provinciale mediante pro-
cedure competitive, sono prorogate a condizioni immutate per un periodo 
di anni sette, decorrenti dal termine della concessione quale risultante 
dall’applicazione delle proroghe di cui al comma l  -bis  . La partecipazione 
delle predette province nelle società a composizione mista previste dal pre-
sente comma non può comportare maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 8  -bis  . 
 9. Le caratteristiche delle concessioni di derivazione di cui ai commi 

6, 7 e 8 sono modificate in modo da garantire la presenza negli alvei sot-
tesi del minimo deflusso costante vitale di cui alla legge 18 maggio 1989, 
n. 183 e successive modificazioni e integrazioni, da stabilirsi secondo i 
criteri generali di cui all’articolo 88, comma 1, lettera   p)   del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112. Qualora ciò comporti riduzione della po-
tenza nominale media producibile il concessionario non ha diritto ad alcun 
indennizzo ma alla sola riduzione del canone demaniale di concessione. 

 10. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto la compe-
tenza al rilascio delle concessioni di cui al presente articolo è conferita 
alle regioni e alle province autonome, con esclusione di quelle di cui 
all’articolo 89, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
secondo quanto stabilito con decreto legislativo, da emanare in attua-
zione del combinato disposto di cui agli articoli 29, commi 1 e 3, e 88, 
comma 1, lettera   o)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Con 
il medesimo decreto sono definiti gli obiettivi generali e i vincoli spe-
cifici per la pianificazione regionale e di bacino idrografico in materia 
di utilizzazione delle risorse idriche ai fini energetici e le modalità per 
una articolata programmazione energetica di settore a livello regionale. 
Per l’effettivo esercizio della funzione conferita alle regioni si applicano 
criteri, termini e procedure stabiliti dagli articoli 7, 10 e 89, commi 4 
e 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché dell’art. 2, 
comma 12, lettere   b)   e   d)   della legge 14 novembre 1995, n. 481. 

 10  -bis  . Le concessioni di grande derivazione ad uso idroelettrico 
ed i relativi impianti, che sono disciplinati da convenzioni internazio-
nali, rimangono soggetti esclusivamente alla legislazione dello Stato, 
anche ai fini della ratifica di ogni eventuale accordo internazionale inte-
grativo o modificativo del regime di tali concessioni. 

 11. 
 12. I commi 1, 2, 3, 5 e 11 dell’articolo 9 del decreto del Presidente 

della Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono abrogati.».   

  Note all’art. 4:
     — Per i riferimenti alla legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, 

si vedano le note alle premesse.   

  26G00187  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  23 settembre 2026 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta (DOP) «Prosciutto Vene-
to Berico-Euganeo».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 

n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubrica-
to «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il para-
grafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un disci-
plinare sono valutate e approvate dagli Stati membri o dai 
paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geografica del 
prodotto in questione e sono comunicate alla Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, coor-
dinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
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Ministeri», con il quale il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ha assunto la denominazione di Ministe-
ro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per il 2026, registrata presso la 
Corte dei conti in data 13 febbraio 2026 con n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 141 
in data 2 marzo 2026, per l’attuazione degli obiettivi defini-
ti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026» del 27 feb-
braio 2026, rientranti nella competenza del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 0106153, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio al n. 141 in 
data 2 marzo 2026, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 23 gennaio 
2026, n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 
27 febbraio 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di li-
vello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 
decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iaco-
voni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei 
ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, 
in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo 
n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 della Commis-
sione del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   delle Comunità europee - Serie L 148 del 21 giugno 
1996, con il quale è stata registrata la denominazione di 
origine protetta «Prosciutto Veneto Berico-Euganeo»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela del 
Prosciutto Veneto Berico-Euganeo DOP, che possie-
de i requisiti previsti dall’art. 13, comma 1, del decreto 
n. 12511/2013, intesa ad ottenere la modifica del discipli-
nare di produzione della denominazione di origine protet-
ta «Prosciutto Veneto Berico-Euganeo»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ve-
neto, competente per territorio, in merito alla domanda di 
modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 177 del 
1° agosto 2026, con il quale è stata resa pubblica la proposta 
di modifica del disciplinare di produzione della denominazio-
ne di origine protetta «Prosciutto Veneto Berico-Euganeo» ai 
fini della presentazione di opposizioni e che, entro i termini 
previsti dal decreto 14 ottobre 2013, non sono pervenute op-
posizioni riguardo la proposta di modifica di cui trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie 
contenute nella domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta «Pro-
sciutto Veneto Berico-Euganeo»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del pre-
sente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie del 
disciplinare di produzione in questione e del relativo docu-
mento unico consolidato, nonché alla comunicazione delle 
stesse modifiche ordinarie alla Commissione europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 

produzione della denominazione di origine protetta «Pro-
sciutto Veneto Berico-Euganeo», di cui alla proposta pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 177 del 1° agosto 2026. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della deno-
minazione di origine protetta «Prosciutto Veneto Berico-
Euganeo» figura all’allegato del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato del-
la denominazione di origine protetta «Prosciutto Veneto 
Berico-Euganeo» saranno pubblicati sul sito internet del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

 Roma, 23 settembre 2026 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO    
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  26A05135

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  1° settembre 2026 .

      Modalità di attribuzione di punteggi aggiuntivi nelle gra-
duatorie ad esaurimento, nelle graduatorie provinciali per 
le supplenze e nelle correlate graduatorie di istituto, a favore 
del personale docente che abbia prestato servizio presso i 
plessi scolastici ubicati nei territori individuati dall’allegato 
A alla legge 28 dicembre 2001, n. 448.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI
E LE AUTONOMIE 

  E

   IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 7 maggio 2026, n. 70, recante «Valo-
rizzazione della risorsa mare» e in particolare l’art. 25, 
comma 1, il quale prevede che «nelle more della riforma 
organica della disciplina in materia di isole minori mari-
ne, lagunari, lacustri e fluviali, con decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie e il Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del mare, è previsto un punteggio 
aggiuntivo ai fini delle graduatorie provinciali di supplen-
za a favore dei docenti che abbiano effettivamente prestato 
servizio nei plessi scolastici di ogni grado situati nei ter-
ritori di cui all’allegato A alla legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, per almeno centottanta giorni nel corso dell’anno 
scolastico, di cui almeno centoventi per le attività didatti-
che, e un ulteriore punteggio aggiuntivo per gli stessi do-
centi che abbiano prestato servizio nelle pluriclassi delle 
scuole primarie ubicate nei medesimi plessi scolastici»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» ed in particolare l’allegato A, previ-
sto all’art. 25, comma 7; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate»; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in parti-
colare gli articoli 138 e 139; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili»; 

 Vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di personale scolastico» e, in 
particolare, l’art. 4, commi 6  -bis   e 6  -ter  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in parti-
colare, l’art. 35  -ter   che ha introdotto il «Portale unico del 
reclutamento» ai fini dell’accesso ai concorsi pubblici, e 
l’art. 38, in merito all’accesso ai posti di lavoro presso 
le amministrazioni pubbliche da parte dei cittadini degli 
Stati membri dell’Unione europea e dei loro familiari non 
aventi la cittadinanza di uno Stato membro; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, 
recante «Disposizioni urgenti per assicurare il regolare 
avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia; 
di esami di Stato e di Università», e in particolare l’art. 1, 
comma 4; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» e, in partico-
lare, l’art. 1, comma 605, lettera   c)  , e l’art. 1 comma 607; 


